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; Domani II et Vicini replica duro dopo l'affondo 
: Olanda di Berlusconi che vuole una Nazionale 
Italia rossonera: «Privi dell'olandese 
; sono una squadra da centroclassifìca» 
! 

«Milan mediocre 
i 

senza Van Basten» 

** •*•#?• $** * * 

iBerlusconi allunga le mani anche sulla Nazionale e 
I vorrebbe un Milan d'azzurro vestito Vicini non s'in-
china a Sua Emittenza e risponde senza fumisterie 
I diplomatiche: «Ricordiamoci che quando il Milan 
| ha dovuto (are a meno di Van Basten era una squa
dra da metà classifica». E Olanda-Italia passa cosi 
iun po' in secondo piano e i ritorni di Ancelotti e 
jVierchwood non sconvolgono più di tanto 
i 

. DAL NOSTRO INVIATO 

RONALOO PERQOLINI 

I I H ROTTERDAM «Se Berlu
sconi fosse il presidente della 
i Fcdercalcio lei pensa che pò 
! Irebbe continuare ad essere il 
i commissario tecnico della Na-
Izionalc'» Azeglio Vicini non 6 
1 tipo da lasciarsi dribblare dal-
! le domande anche da quelle 
più infide Dopo vcniiduc anni 

'di camera azzurra ha impara
to a dominare anche i rossori 

; degli eventuali imbarazzi -Se 
.cambiasse il presidente - dice 
i - credo che dovrei cambiare 
,anch io» L ipotetico interroga-
i livo e I ultimo round del malh-
conferenza slampa che in et 

'della N)7ionalc è stato obbli
gato a ingaggiare contro 
•I ombra» di Berlusconi 11 pe
so massimo di Arcore ha mes
so i guantoni domenica sulla 
I tribuna di San Siro -La Nazio

nale non ha schemi, sarebbe 
più logico schierare il blocco 
del Milan 'rinforzalo da Zen-
ga Baggio e Vialli», era stato 
questo 1 affondo di Sua Emit
tente Vicini potrebbe cavarse
la schivando I uppercut finale 
invece incassa, senza dare la 
sensazione di aver accusato il 
colpo e solo per un attimo 
certa di rifugiarsi ncll angolo 
(••e poi di queste cose parlerà 
il presidente Matarrcse») 
Questo I epilogo ma fin dal 
suono del primo gong Vicini 
si è era messo al centro del 
quadrato II et parte subito la
vorando al corpo I idea bcrlu-
scomana «L esperienza delle 
nazionali (ormate con intere 
o quasi squadre di club e na
ta sempre nel solco di cicli 
consolidati il Milan sotto que

sto punto di vista sta solo get
tando le basi di un possibile 
ciclo A rischio di npelerml 
voglio ricordare che negli ulti
mi cinque anni lo scudetto è 
slato vinto da cinque diverse 
squadre* A questo punto ha 
convinto di aver fatto barcol
lare il progetto Milan-azzurro 
lascia partire un secco gancio 
•I blocchi funzionano solo se 
girano sui perni stranieri sui 
quali sono stali costruiti non 
dimentichiamoci - va il et ca
ricando il colpo - che il Milan 
quando ha dovuto fare a me
no di Van Basten era una 
squadra da centro classifica» 

E dopo aver sistemato lo sfi
dante Berlusconi si può passa
re a parlare del vero avversa
rio I Olanda campione d Eu
ropa che domani gli azzurri 
dovranno affrontare con una 
formazione sperimentale per 
forza Esperimenti si ma senza 
•pazziarc» E se non proprio 
una pazzia sicuramente un 
azzardo sarebbe stato per Vi
cini chiamare Schillaci «il fat
to che non I abbia convocato 
nemmeno questa volta non si
gnifica che lo abbia già can
cellato dalla possibile lista dei 
ventidue mondiali Sono sol
tanto sei mesi che gioca in se

rie A Perché percipitarc le co
se ' La porta per lui rimane 
sempre aperta» 

Ma se Sentaci deve farsi 
ancora le ossa che dire di 
Tassoni e del felice momento 
di osteoporosi che sta attra
versando' «Non chiudo gli oc
chi davanti a Tassoni, ma 
continuo a vedere prima di lui 
Borgomi per la qualità e Fer
rara per il futuro» Nel futuro 
di Vicini non e è Invece un li
bero di riserva La partila di 
domani contro i tulipani per
mette al et azzurro di sfogliare 
dcdnitavamente la margheri
ta Il vice di Baresi sari Berso-
mi e in caso di nuovo forfait 
del libero titolare dovrebbe 
essere questa la soluzione, o 
comunque sempre un'altra in
terna di riserva La difesa è 
già disegnata e avrà il tratto 
centrale del richiamato Vier-
chwood L attacco invece Vi
cini preferisce ancora non 
darlo alle stampe 'Due punte 
due punte e mezza o due 
punte e tre quarti»' Mancini 
oppure Baggio al posto dcl-
I assente Donadoni' «Abbia
mo ancora una giornata di 
tempo per parlarne altnmenti 
- fa Vicini ammiccante - se vi 
dico tutto adesso che cosa 
scriverete di domani'» 

Azeglio Vicini da II benvenuto a Costacurta nel ritiro azzurro, in alto, 
Berti vola tra i pali, vuol forse rubare II posto a Zenga? 

« S H L I 
• • ANCONA L operazione 
•identità» si giustifica sfoglian 
do giornali vecchi di undici o 
dodici mesi quando questa 
Under sorta dalle ceneri di 
quella fatta fuori senza tante 
storie dalla Francia a S Bene
detto de! Tronto (marzo 88) 
pareva riproporsi sugli assi Ba
roni Renica e Rizziteli! Simo
ne «Saranno i punti fermi del
la squadra» disse allora Mal 
dinl nel corso di una conte 
ronza stampa (1 Aquila 
21/3/89) che poi tempi, cir
costanze e successive scelte 
avrebbero seccamente smen
tito Si parti con Rcnica libero 
e si è amvatl a Cravcro attra
verso 1 infortunio di Luca Pel
legrini si cominciò con Baro
ni, si prosegui col dignitoso 
stoppcr del Napoli ma ecco 
che proprio alla vigilia del de
licato «amba Espana» un altro 
Infortunio favorisce Benedetti 
il tonmsta tappabuchi buono 
per ogni situazione Le vlcen 
de tormentate dei due «fuori 
quota» azzum che per un 
motivo o per 1 altro non sono 
mai gli stessi è di per sé illu
minante perchè fotografa 

Maldini cambia con la Spagna 

Una strana Under 
Che faccia avrà? 
Domani I Under 21 di Cesare Maldini gioca con
tro la Spagna è la partita d'andata dei quarti del 
campionato europeo (ritomo il 29 marzo a Lo-
grono) Tra ripescaggi e forfait dell'ultima ora, ri
sulta difficile anche stavolta decifrare quale sarà 
la forza e soprattutto il volto di una squadra che 
in dodici mesi ha continuato senza sosta la rota
zione degli uomini 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

quanto e spesso capitato in 
questi mesi anche agli altn 
«turnisti» della Under Si deci
de per un attacco Rizziteli! Si
mone e si va verso un Casira
ghi Buso o forse un Casiraghi 
e basta Si mette in porta Cat
ta e si arriva a Fiori, anzi a Pe-
ruzzl visto che ali ultimo mo
mento anche il portiere della 
Lazio va ko Si parte con Di 
Cara terzino destro e adesso 
quella maglia se la contendo
no in due Lanna e Garzia si 
cerca il regista in Conni ma il 
giovanotto, bravo apparo an
cora acerbo Si scopre che 
Ventunn o più probabilmente 
Stroppa ricoprono il ruolo con 
maggiore autorità A di Canio 
si assegna il ruolo di titolare 
(apparentemente) inamovibi
le passano i mesi e gioca in 
azzurro sempre mrno, quan
do ecco proprio ora il suo 
nome rispuntare luon di pre
potenza fra i convocati 

È un valzer di una certa in
tensità in cui Maldini si arra-
balta come può fra lecite giu
stificazioni (infortuni a cate
na giovanotti promettenti che 
nelle rispettive squadre di club 
fanno panchina improvvisi e 

imprevedibili scadimenti di 
forma), incertezze e correzio
ni del Uro che comunque sol
tanto al et spettano per tsutu-
zionc Si arriva in qualche mo
do a questo elenco Peruzzi e 
Antonioli (portieri) Cravero, 
Benedetti Garzya Lanna, 
Rossini e Safvaton (difensori). 
Carbone Conte Conni Di Ca
nio Fuser Stroppa Venturin 
(centrocampisti) Casiraghi 
Buso e Simone (attaccanti) 

Pochi «fedelissimi» fra i 
quali spicca I interista Rossini 
che non a caso e il giocatore 
più interessante del lotto- ec
co I Under che propno alla vi
gilia più delicata della sua 
breve e tormentata gestazione 
cerca un volto, un identità che 
dodici mesi le hanno via via 
negato Nella sua scia zigza
gante si perdono confusa
mente altn nomi sbocciati e 
subito appassiu (Brandaru, 
Rizzolo De Patre. Gocci 
Mannari Flamigm) inventa
riati oppure timbrati col mar
chio «nvcdibile» Ogni nfen 
mento a Schillaci non e pura
mente casuale ma qui forse si 
sconfina nel lemlono intestalo 
ad Azeglio Vicini 

Nella squadra targata Fiat è in atto la rivoluzione dopo le dimissioni shock del presidente Boniperti 
Zoff sarà liquidato nonostante gli ottimi risultati che sta ottenendo, sostituito da Maifredi, un teorico della «zona» 

La nuova Juve in catena di smontaggio 

Omo Zoff sembra dire «Calma, sulla panchina della Juve ci sono ancora 
io»; a destra, Maifredi aspetta che arrivi il suo momento 

• f i TORINO La inondazione della Juve è ormai un processo, 
inarrestabile, che le dimissioni di Boniperti hanno scatenato In 
modo irreversibile La strategia di casa Agnelli si basa sulla filo
sofia di un cambiamento radicale rompendo con il passato e 
cancellando ogni traccia di impronta bonipcrtiana. Tre i fronti 
su cui si scatenerà I offensiva per il rilancio I assunzione di un 
allenatore della «nouvcllc vaguc» la conferma del quattro-cin
que giocatori miglion. sottraendoli alle tentazioni della concor
renza, due-Ire acquisti di grande Impatto primo dei quali quello 
di Baggio La sorte di Zoff a meno di ripensamenti quanto mai 
improbabili dell ullim ora, e segnata nonostante i suoi indiscus
si e riconosciuti menti sul campo Si punta ad una persona tutta 
diversa come immagine e come tipo di calcio nonostante I ri
schi che questo tipo di avventura comporta II nome è già da 
tempo sulle pagine di tutti giornali Gigi Maifredi, che aspetta 
solo un «si» dalla Signora dopo che Corioni ha formalizzato la fi
ne del loro accordo e il proprio dintto a cercarsi un altro tecni
co Il presidente bolognese ha accordato ieri una breve proroga 
dei tempi di attesa su Maifredi, sperando ancora in un ripensa
mento del tecnico «Ma ormai I abbiamo perso» ha commenta
to Per il suo sostituto si fanno i nomi di Froslo Uppl, Ranieri, 
Bagnoli e del romeno Lucescu con i pnrni due in pole-positlon 
Da Madrid rimbalza anche la voce di un Interessamento per 
Zoff da parte del presidente del Real Mendoza che avrebbe 
proposto al tecnico bianconero di guidare il club madrinisla al 
posto del gallese Toshack, non più gradilo e richiesto da molte 
squadre In settimana, Maifredi si incontrerà in segreto con un 
alto esponente luventino e potrebbe essere il momento decisivo 
per il reciproco accordo 

Bianconeri sedotti e abbandonati 
Il cuore ingrato della Signora 
Il benservito della Juve a Zoff pare sempre più certo. 
tinche se più che mai in questo penodo il tecnico e 
la squadra sembrano uniti in un patto d'acciaio, che 
regala vittone e rende ancora più scomoda la posi
none di Dino. Ma alla Juve servono segni plateali di 
cambiamento, dopo quattro stagioni senza vittorie, e 
Uno di questi sarà proprio l'assunzione di un nuovo 
tecnico che diventi il simbolo di un nuovo corso 

TULLIO PARISI 

••TORINO La Signora come 
rUras. Agnelli come Gorba-
ciov la ventata di rinnova
mento e un pò simile alla pc-
restroika Dopo il primo scos
sone, le dimissioni di Boniper
ti. la valanga si e slaccata ine
sorabilmente dalla montagna 
bianconera travolgendo tutto 
in un processo inarrestabile e 
^reversibile Agnelli ha vestito 
i panni di Gorbaciov perché di 
questo processo è stato I arte
fice e corre il rischio di assiste
re ad un evoluzione inconlrol 
lata, al di là della propria vo
lontà Un esempio chiaro 
Zoff II tecnico continua a far 
bene, la sua Juve sta diventan
do a questo punto il boccone 
più indigesto per I Avvocato, 
p o c h i e ad un passo dall in
serirsi di nuovo nella lotta per 

il titolo Basterebbe che do 
mcnica Napoli e Milan perda
no, cosa possibilissima con le 
disianze ridotte a tre soli pun
ti Senza contare la finale di 
Coppa Italia già raggiunta e le 
buone possibilità di centrare 
quella europea 

La squadra è con Zoff i ti
fosi pure a grande maggio
ranza Ma la ragion di slato e 
soprattutto I intenzione di vol
tare pagina in modo radicale 
con uno zelo particolare nel 
tentare di cancellare ogni 
traccia di «bonipertismo- tra 
volgono tutto Zoff sente già 
attorno a se scorrere inesora 
bili gli ultimi minuti di vita ju-
ventina ha chiesto più volte 
chiarezza e segnali convin
centi ma il silenzio assoluto 
da parte dei padroni del vapo

re si può considerare una ri 
sposta abbastanza eloquente 
Se è vero quanto ha affermato 
I Avvocato un paio di settima
ne la e cioè che la conferma 
di Zoff dipende dai risultati in 
questo momento non ci sa
rebbero dubbi Ma non è cosi 
Nello stile Juve e e posto per i 
piccoli gesti di cortesia per la 
continuità dell appartenenza 
alla famiglia bianconera sol 
tanto a patto che gli incarichi 
affidati agli ex siano di scarso 
rilievo 

Unica eccezione Boniperti 
in mezzo a tantissime e cele
bri conferme A tanta gente 
che sul campo ha fatto la sto
na della Juve non e slato con
cesso nulla nemmeno una 
chance per un ruolo diverso 
ali interno della società Qual
cuno ha accettato un pò per 
vocazione, un pò per scarse 
ambizioni personali ruoli se
condari come Cuccureddu e 
Morim rispettivamente allena
tore della «pnmavera» e diret
tore sportivo Ma altn nomi 
ben più pesanti hanno trovato 
le porte della Juve sbarrate 
dietro le loro spalle una volta 
appese le scarpe al chiodo 
L elenco e lunghissimo da 
Platini a Bottega da Causlo a 
Boniek da lardelli a Funno 
L ex Bobby gol non ha trovalo 
di meglio che lare il commen

tatore televisivo a Capodistna 
dopo essersi illuso per un pò 
di tempo addinttura di diven
tare un pretendente alla pol
trona di Boniperti Furino at
tualmente fa I assicuratore, 
lardelli è in cerca di un occu
pazione stabile nel calcio Al-
tafin si barcamena tra molte
plici attività Ira cui quella non 
ufficiale di osservatore in Bra
sile Causio ha ricominciato 
dilla provincia come vicepre
sidente della Triestina Benetti 
ha preferito tentare la via del 
la panchina ncominciando 
dal seltort giovanile a Roma 

Niente sentimentalismi, 
dunque nella Juve del futuro 
come in quella del passato 
Zoff ha avuto il torto di non 
fare miracoli oppure di farli 
senza sottolinearlo troppo 
Nella piena dell ultimo rigurgi
to rivoluzionario di questa Ju
ve sarà travolto anche lui Sa
rà immolato sull altare della 
spct'acolarltà una qualità che 
forse nemmeno I Avvocalo sa
prebbe descrivere se non In 
termini di gol e di azioni da 
gol materia in cui la Juve di 
Zoff ha superato brillantemen
te ogni esame Ma la ragion di 
stato vuole la testa di ZofI per 
dimenticare la quale basterà 
schierarsi a zona o vedere un 
colpo di lacco di Baggio 

De Agostini polemico: 
«Siamo stufi delle voci» 
Si parla tanto di Milan nel clan azzurro, ma e è posto 
anche per la Juve che dopo un lungo anonimato tor
na a fare notizia con il suo terzo posto in classifica. 
Nessuno dei bianconen si sbottona e Tacconi si au
gura che il disinteresse verso la Juventus continui, 
per preparare magari una silenziosa sorpresa. «Per 
testimoniare la nostra stima, il nostro affetto per Zoff 
noi possiamo solo continuare a vincere le partite» 
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• f i ROTTERDAM II presidente 
se n e andato al tecnico han
no già indicato I uscita secon
daria eppure la Juve entra 
sempre più dentro il campio
nato Dopo II colpo di dome
nica scorsa a Bergamo si ritro
va al terzo posto E magan 
Qualcuno starà già al pensati-

o al famoso «tra i due liti
ganti il terzo » Sicuramente 
1 ambiziosa idea non attraver
sa almeno non in modo uffi 
clale la mente del serioso e 
brufoloso Marocchi «Allo scu
detto non ci dobbiamo pensa 
re E una questione che ngu 
rada Milan e Napoli Da quel 
lo che si e visto linora soltanto 
loro due possono decidere 
chi lo vince o chi lo perde II 
Milan appare una squadra 
senza difetti ma il Napoli ha il 
VIZIO di non darsi mai per vin

to 
Eppure questa Juve non 

perde più un colpo «si e ve 
ro fina'mcnlc siamo a tirar 
fuori quella determinazione 
quella convinzione di noi 
stessi che l'allenatore ci anda
va sempre ripetendo Credete 
in voi - ci diceva - non siete 
una squadra da buttar via E 
finalmente ce ce siamo con
vinti anche noi» Eravate an
che convinti a difendere a 
spada tratta il licenziato Zolf 
ed ora dopo tanti nsullati po
sitivi la decisione di mandarlo 
via a fine stagione non appa
re ancor di più un idea in
sensata' «Ha un senso e allo 
slesso tempo non ce I ha Di 
pende dal! angolazione dalla 
quale si guarda al problema 
L affetto e la stima per lui co
me uomo e come tecnico so

no fuori discussione Ma co
me può un giocatore interfen-
re sulle scclle, sui programmi 
della società7 

Anche De Agostini confessa 
il suo debito tecnico-affettivo 
nei confronti di Zoff «A lui de
vo la mia pnma volta in azzur
ro quando mi convocò per la 
Nazionale olimpica In questa 
vicenda quello che manca è 
soprattutto la chiarezza Anzi
ché le mezze parole le allu
sioni più o meno esplicite -
aggiunge il terzino - sarebbe 
preferibile una chiara e netta 
presa di posizione Anche per 
il clima ali interno della squa-
ra Ora oltre a giocar bene 
stanno arrivando anche i risul
tati ma questa atmosfera d in
certezza rischia alla lunga di 
compromettere tutto» 

E il guascone Tacconi non 
ha nulla da dire sulla vicenda 
Zoff dopo aver gridato che se 
la società avesse licenziato il 
tecnico sarebbe stato il primo 
ad andarsene insieme a lui7 

Nulla da dire, dopo aver fatto 
seguire al proclama di guerra 
la firma ad un pacifico rinno
vo triennale del contratto' «Un 
tecnico lo si può difendere a 
parole - risponde con il suo 
sguardo obbligo - ma lo si di
fende certo meglio vincendo 
le partite Ed è quello che stia
mo facendo» ORP 

Fiorentina. Contestazione ' 
Pontello sempre nel mirino 
Sassi contro la villa 
del conte: vigilantes spara 
La villa del conte Pontello presa di mira da un 
gruppo di teppisti. Lanciati sassi contro le finestre, 
mentre un metronotte ha esploso un colpo di pi
stola in ana per metterli in fuga Aperte le indagini 
dalla questura. In una nota la Fiorentina, dopo 
avere condannato gli atti di teppismo, fa appello 
al senso di responsabilità e di civismo Prosegue 
intanto la telenovela per la cessione della società. 

LORIS CIULLINI 

• • FIRENZE. Nella crociata 
anti Pontello fa capolino la 
violenza Nella nofata fra sa
bato e domenica dopo il pa
cifico e conretto corteo orga
nizzato dal tifosi della curva 
Fiesole per protestare contro 
la cessione di Baggio e per 
chiedere una squadra più 
competitiva, alcuni teppisti 
hanno raggiunto di nuovo 
piazza Donatello ed hanno 
lancialo dei sassi contro le fi 
nestre dell abitazione del con
te riavio Pomello Si sono poi 
dati alla fuga soltanto quando 
un metronotte ha esploso un 
colpo di pistola in ana ed ha 
chiamato il 113 Quando gli 
agenti sono arrivati sul posto 
gli autori della bravata si era
no dileguati II metronotte ha 
presentato denuncia alla Que
stura facendo presente che a 
causa dell oscurità non e stato 
in grado di riconoscere gli au
tori dell atto vandalico La po
lizia ha avviato le indagini che 
si presentano difficili Visio che 
nessuno neppure il metronot
te, ha visto in faccia i parteci
panti al raid teppistico 

Ieri la Florcnuna attraverso 
un comunicato, ha stigmatiz
zato il comportamonto dei ti
fosi a proposito delle manife
stazioni per Baggio «Pur non 
contestando il dintto ad espri
mere liberamente lt> loro posi
zioni critiche e le insoddisfa
zioni nei confronti della socie
tà • si afferma • la Fiorentina 
non può tuttavia lare a meno 
di rilevare che le contestazioni 
sono state espresse in forma 
violenta e gravemente offensi
va, tanto da non poter affatto 
essere considerate «civili» Ri
levato che «è infatti difficile n-

tenerc «civile» una protesta 
che si manifesta con il rivolge
re le offese più truculente e 
volgari minacce di morte e, 
soprattutto con il lancio di 
pietre e bottiglie di vetro, ido
nee e destinate a ferire le per
sone alle quali erano dirette», 
il comunicato conclude augu
randosi che «per il buon nome 
dello sport e della città di Fi
renze prevelga dora in poi 
senso di resposnsabilità L di 
civismo e che simili episodi 
non abbiano più a verificarsi* 

Il làncio di pietre e bottiglie 
e sicuramente da condanna
re É emunque chiaro che I at
to teppisticxo abbia preso Je 
mosse dal silenzio dei Pomel
lo i quali non sembrano inten
zionati a esaudure le richieste 
dei tifosi Quanto alla cessio
ne della Fiorentina, continua
no a spuntare numerosi nomi 
di personaggi del mondo fi
nanziano ed imprenditoriale 
che si dicono disposti ad ac
quistare la società per poi fare 
marcia indietro L unico che 
fra i tanti pretendenti insiste, 
dichiarandosi pronto alla una 
trattativa è Mano Poca, cin
quantenne di Benevento tito
lare della Gedeco una finan-
ziana che opera in Svizzera, il 
quale dopo avere inviato alla 
Fiorentina un fax per dichia
rarsi disposto ad acquistare il 
pacchetto azionano ha fatto 
sapere di poter Investire 100 
miliardi per nportare la Fio
rentina fra le grandi len Mario 
Poca ha nbadito di essere-
pronto a trattare alla sola con
dizione che Roberto Baggio 
non abbia assunto impegni 
con altre società ed ha fatto 
sapere che venerdì, a Roma, 
terrà una conferenza stampa 
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